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PESCA SPERIMENTALE DEL ROSSETTO IN LIGI.JRIA

EXPERIMENTAL FISHERY ON TRANSPARENT GOBY IN THE LIGURIAN SEA

Abstract
Between 1993 and 1997 a studywas nnde of the traditioraltishery of transparent goby (Aphia

minuta mediteranea, De Buen l93l), ncditerranean sand - ccl (3ynurammodites cicerellus,
Raf;nesque I8I0) and crystal goby prystallogobius linearig Von Diiben 1845) carried out in the
Liguian Sea. The results obtained show that the equipment and methods used in this type of fishery
cause no damage to custal marine ecosystems or, in particalar, to sea grctsses. No danage to juveniles
of other species was found.
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Introduzione
Per una corretta gestione della fascia costiera non bisogna trascurare alcune interessanti risorse a

carattere locale e stagionale, come il piccolo gobide chiamato "rossetto", che è stato studiato
particolarmente in Adriatico (Mancini e Geminiano Cavinato, 1969; Froglia e Gramitto, 1989; Ungaro
etal., l994),inMarTirreno(Serena etal., 1990,Bainoet a|.,1995), inMarLigure(Relini ef a/., 1996)
ed in Spagna (Rojo, 1985; Martinez-Baio ct al.,1990',Iglesias e Morales-Nin, 1992; Martinez-Rafio ct
al.,1993, Iglesias et al.,1995).

Il rossetto e il bianchetto rappresentaro, da tempo irmnernorabile, un'importante risorsa invemale
per la piccola pesca costiera ligure. Questa pesc4 dal punto di vista gestionale, è stata assimilata alla
pesca al novellame di acciughe e sardine e viene effettuata, in base alla vigente normativ4 nel periodo
compreso tra gennaio e mauo, in acque costiere poco profonde (040m), con imbarcazioni di
dimensioni ridotte (nonnalmente tra i 4 e i 6m), utilizzando la sciabica a maglia frna. Bisogna
sottolineare che il rossetto è pescato sia in fase giovanile che adulta, anche se le dirnensioni massime di
quest'ultima corrispondono a quelle del novellame del pesce A"7wro (bianchetti).

In Liguria, nelle stesse aree da pesca del rosvtto, Aphia minuta mediterranea, De Buen l93l , e con
lo stesso attîezzo, vengono pescate sistematicamente altre due specie iftiche: a levante, quasi
esclusivamente a Camogli, viene praticala la pesca ad un altro gobide, il bianchetto di tbndo,
Crystallogobius lineais (Von Dùben 1845), (Orsi Relini e Fanciulli, 1977); rnentre nel ponente ligure
esiste una vecchia tradizione di pesca (e conservazione) del cicerello, Gymnammodytes cicerellus
(Rafinesque I 8 I 0) locahnente denominato "lussi".

Al fine di verificare se la pesca mirata al rossetto fosse compatibile con la salvaguardia degli
ecosistemi bentonici e nou rurecasse daruú al novellame di altre specie di interesse conunerciale, con
prowedimento della Direzione Generale della Pesca (Gazzetta Uflìciale del l9lll93 e del l6ll l/94) e
stata autorizzata la pesca sperimartale del rossetto in Liguri4 da novembre a marzo, negli anni dal 1 993
al 199'1, sotto la sorveglianza scientifica dell'Istituto di Zoologia, Laboratori di Biologia Marina ed
Ecologia Animale; inoltre la ricerca svolta nel bieruúo 1995 - 1997, oltre ad essere stata coordinata a
livello nazionale, ha pennesso di eftèttuare delle pescate sperimentali sia per il rossetto che per il
cicerello, in tutti i mesi dell'anno; questo ha consentito di raccogliere dati e campioni per completare le
osservazioni sui parametri biologici delle due specie.

E' stata inolhe rivolta paficolare attenzione all'interazione degli attrezzi da pesca con i londali
sfruttati, soprattutto la prateria di Posidonia, ed infine all'impafto di questo tipo di pesca sugli stadi
giovanili di specie di interesse cornmerciale che fossero eventualmente presenti nel pescato.



G. Relrm, G. PMNDRI, M. Rarm, F GRrBmt, G. Toncxn, C. Cnll E. Mnsseno. A. Rccom. M. BEUNcET

Sia per il rossetto che per il cicerello sono stati studiati i seguenti aspetti del ciclo biologico: sex
ratio, stagione riproduttiva, andamento degli indici gonadosomatici e evoluzione dei diametri ovocitari,
struttura della popolazione, età ed accrescirnento, relazioni taglia peso.

Materiali e metodi
Lo svolgimento della ricerca può essere riassunto in tre fasi:
l) fase, iIt cui, ottenute dalle Capitanerie di Porto liguri le liste delle irnbarcazioni autorizzate alla

pesca professionale del rossetto, si e iúziata un'indagine porto per porto per contattare i pescatori, ai
quali sono stati disfibuiti i barattoti con il fissativo e le schede statistiche. In totale sono stati contattati i
pescatori di 19 porti ligur;

2) fase in cui sono state svolte le operazioni in rnare, durante le quali i ricercatori si imbarcavano al
tine di constatare personalmente I'andamento della pesca e di raccogliere campioni da analizzare. Il
ricercatore, a bordo, descriveva le varie fasi delle cale: orari, profondita, condizioni tneteorologiche,
ecc.; alla frne di ciascuna cala descriveva minuziosamente tutto il pescato, riconoscendo tutte le specie, i
quantitativi, le percentuali tra le varie specie, la presenz.l di novellame di specie di interesse
commerciale, e se le catture accessorie venivano o lneno rilasciate vive in mare. Una volta lurita la
descrizione della pescata si procedeva al prelievo del campione, generalmente veniva raccolto un
campione pergiornata di pesca. Cornplessivarnente souo state osservate 664 cale.

Sono state raccolte inoltre, circa 2600 schede statistiche compilate dai pescatori riportanti
infonnazioni zulle giornate di pesca etIettuate settirnanahnente (condizioni rneteornarine, cornposizione
qualitativa e quantitativa del pescato, nurnero di cale e loro orari, ecc. ).

3) la fase di laboratorio dtrante la quale souo stati utalizzati i carnpiorú raccolti e le schede
compilate sia dai ricercatori che dai pescatori con successiva elaborazione dei dati. Sono stati analizzati
in totale 244 campioni. Gli individui dt A. minuta mcditcrranca e di G. cicerel/ns sono stati isolati e
successivametrte pesati, contati, rnisurati e ne è stato osservato lo stato di maturazione della gonade.
Sono state inoltre classificate, contate e misurate tutte le altre specie presenti nei campioni.

Olhe a quanto appana esposto, nella stagione 1996 - 1997 sono state eseguite pescate sperirnentali,
nell'area di Arenzano per il cicerello e nell'area di Camogli per il rossetto, in tutti i mesi non coperti
dalla consueta pesca professionale. ln queste pescate lo scopo era di procurarsi meruilmente dei
campioni suflicienti delle due specie; ad ogni uscita, le operazioni venivano interrotte o quando si
raggiungeva il quantitativo di individui necessario agli studi biologici, o qu,ando la percentuale di
individui in fase giovanile di altre specie di interesse corrunerciale raggiungeva o superava il l0% del
pescato.

Risultati

a) Andamento della stagione di pesca.
Le stagioni di pesca seguite haruro aruto un andarnento molto variabile nei diversi aruri, con una

produzione totale che è andata aumentaudo tino ai valori massirni raggiunti nell'ultirna stagione
studiata. I quantitativi totali di rossetto catturati mensilmente in Mar Ligure, cosi come si evince dalle
dichiarazioni statistiche preparate dai srngoli pescatori, sono riportati in Tab. l. Si è del parere che tali
dati abbiano un importante valore indicativo sull'andamento generale delle catture nel corso dei vari
mesi, ma come si vedrà piit avanti, sono decisarnente sottostirnati. Si può notare inoltre che in tutte le
stagioni oggetto di studio, i mesi più produttivi sono sempre quelli invemali.
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Tab. I - Catture mensili di rossetto nelle diverse stagioni di pesca.

Rossetti 93-94 Rossetti 94-95 Rossetti 95-96 Rossetti 96-97

Ks ks ke ks
Novembre t2.48 D.(n 31.60 15,70
Dicembre 50.61 25.30 2t9-70 391 .50
Geruraio 2 l  I , 60 61.40 33t.22 1068,18
Febbraio 5 l  1 2 0 180.40 717.71 933.99
Marzo 86.74 256.10 350.80 83.65
Totale 872,60 53520 1671.03 2493,02

Analogamente vengono riportate in Tab. 2 le cattwe di cicerello, mese per mese ed anno per affio,
sempre desunte dalle dichiarazioni statistiche fomite dai pescatori. In questo caso risulta subito evidente
la fondamentale importarza dell'estensione del periodo di pesca consentito ai mesi autunnali che
risultano infatti sempre i piri produttivi. E' opportruro ricordare che le aree di pesca del rossetto e del
cicerello sono in Liguria ben distinte, con la sola eccezione di Sestri Levante dove vi e sowapposizione:
a Levante è concentrata la pesca del rossetto, meutre nel ponente buona parte della flottiglia della
sciabica pratica la pesca del cicerello.

Per arrivare ad una più realistica e più cornpleta conoscenza dei rendimenti della pesca della
sciabica per il rossetto iu Mar Ligure, duraute i uurnerosi irnbarchi effettuati sulle unità professionali,
sono stati raccolti tutti i dati di pesca al fure di elaborare delle CPUE le più precise possibili. Nelle
successive Tabelle 3 (a Camogli) e 4 (a Sanremo), le catture per unita di sforzo sono espressc in grammi
di prodotto per cala. Sono riportati soltanto i dati per i porti di Camogli e di Sanremo, dove il piit elevato
numero di imbarchi ed un piu costante rendimento della pesca permettono delle elaborazioni migliori.
Sono state prese in considerazione solo le cale, effettuate in presenza di un ricercatore, che tra le catture
comprendevano, anche se in minima quantitrà, la specie bersaglio.

Tab. 3 - CPUE della pesca del rossetto a Camogli.

Tab. 2 - Catture mensili di cicerello nelle diverse stagioni di pesca.
of medilerranean sand eel durino ditrerent lishery season

Cicerelli 93-94 Cicerelli 94-95 Cicerelli 95-96 Cicerelli 96-97

Ks Ks Ks Ks
Novembre l6  15 .0 371 .5 2024.00 873
Dicembre 1 80.1 494,0 1238.40 l 5 t
Geruraio 397.0 50.0 409.80 )
Febbraio 4.0 329,0 199-70 444
Marzo I 1 8 . 5 7.0 392.1 I 322
Totale 2364,6 t 25 r,5 4264.01 t795

CPUE of

novembre dicernbre serutalo febbraio lnatzo

93-94 25.0 t642,9 571.3 I  98  1 .3 1347.2
94-95 t67.6 10.2 3060.0
96-97 35.0 5.5 20.0 350.0 1225.O
97-98 4955,0 2274,0



490 G. Rnrm, G. Premrr, M. Rerlm, F Gulmmr, G. ToncHn, C. Cue, E. Mnssrpo, A. hcmm, M. BELLINGEU Pesca sperimenta

Tab. 4 - CPUE della pesca del rossetto a Sanremo.
CPUE of Sanremo's

novembre dicembre semalo febbraio marzo

93-94 25 154,4 l 0 50
94-95
96-97 550 9t4 2060.0 I 750
97-98 1450 I 996 t797.0 56

Tab. 5 - Elenco delle specie trovate tra le catture della sciabica indirizzata alla pesca del rossetto o del cicerello

Per il rossetto di Carnogli e possibile fare ur breve conf'ronto tra i dati raccolti dai ricercatori con quanto
dichiarato dai pescatori. Il periodo in cui si ottengono le migliori catture e piu o meno
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Lisl of lhe various s€ine addressed lo A. minuta and G. cicercllus.

OSTEICHTTIYES Gobidae Cepola macroohîalma Liocarcinus vernalis

ADhia minuta Boîhus podas Labrus merula Necora ouber
Pseudaphra ferreri Bothus sp Sytttphodus cinereus Aloheidae

Crystallopobius lineari s Arnoplossus laterna Swnphodus doderleini Crangonidae
Gvm na mmodtîe s c ice re I Ius Arnoslossus thori SvmDhodus rostratus I  lnnoehi idre

Bianchetti S. oilc hardus Tripla lucerna Svntphodus îinca Palaemonidae

Sardina pilchardus Tricla lvra Svmphodus sp Decanoda n.i
Sardinella aunta Trisla sp. Xvrichthvs novacula Mvsidacea

Spratîus sDrattus Asoilripla ohscura Coris iuhs Amnhinoda

Enprauli s encrasicholus ()ohidton barbatum Serramts cabrilla Copepoda

Alosa alosa Spicara flexuosa Serrarus hepatus Isorroda
Alosa fallax òprcara ,naena Serranus scriba Mepanyctiphanes noNepica

Alosa sp. Spicara smans scorDaena Dorcus Nvctiphanes couchi
Merluccius merluccius ()hromis chromis Scorpena sp Crulacea n.i.
G ai dro p s aru s mep a lokvnodo n Boops booos Lophius piscatorius CEPHALOPODA
Mugil cephalus Sarpa salpa Sphyraena sphyraena Rossia macrosoma
Musil chelo Diplodus annularis Sphvraena so- Seoiola sp
Mupil sp. Diplodus ntnlazzo Svnenarhus phlepon Seniol idae

Liza aurata Diplodus sarRus Syngnathus typhle Sepia oflicinalis
Liza sp- Diolodus vtlearis Synpnatus abasîer Alloteuthis media
Maurolicus muellerr Diplodus sp. Svnpnatus aals Alloteuthis so
Mullus surmuletus Oblada melanura Svnpnaîhus so. Lolipo vulpans
MuIIus barbatus Pagrus pagrus Hvooocamous so. Lolisinidae
Mullus so. Dicentrarchus labrax Blennius sp Ommastrephidae
Callionymus sp Denîex dentex Zeus faber Octopus vulParts
Svnodus saurus faeellus acarne Lepidopus caudatus OPISTOBRANCHIA N.I.
Atherina boverr Papellus hoparaveo Nerophis ophidion Tethvs limbria
Atherina hepsetus Paeelfus ervthilnus Umbrina cirrosa POLICHAETA
Atherina so. Paaellus sD. Sciaena umbra Aphroditae actleata
Mi c roc hi ru s variepatu s Spo ndv li o s o ma ca nt ha rus Auxis rochei (:NIDARIA
Monochirus hisoidus Lilhoqnalhus monnyrus Scomber scombrus RhizosÍoma pulmo
Soleidae n.i. Sparus auraîa Apopon imberbis Pelapia noctiluca

Pleuronettidae n.i Seriola dumerilii Uranoscoous scaber Siohonophora
Trachinus areneus Trachinotus ovatus Centroloohidae n.i. CRINOIDEA
Trachinus draco Trachunts mediterraneus (:RTISTA(:EA Antedon medilerranea
Trachinus vipera Trachurus trachurus Pasiohaea sivado TTINICATA
Trachinus sp. Trachurus so Palaemon serratus Tunicata n.i.
Pomatoschistus bathi Caransidae n.i Palaemon sD. Pirosoma
Gobius bucchichi Pomatonus saltatrix Processa sp
6obtus gentporus Belone belone Sergestes sp. n.i. = non identificati
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coincidente - febbraio/rnazo - rna i valori ottenuti in un giomo medio di pesc4 così come si evince a
partire dalle dichiarazioni statistiche dei pescatori, arrivano ad un massimo di CPUE, espresse in kg/per
giomo/per barca, di circa 6 kg, mentre a bordo si sono ottenute delle catture medie per cala di oltrel,2
kg. Il numero delle cale eflettuate per ogni giorno di pesca e molto variabile ma normalmente molto
elevato (fino a l5); pertanto si può affennare che i dati t'orniti dai pescatori sono decisamente
sottostimati, in una proporzione valutabile dal 20 al 50 % delle reali catture

b) Composizione del pescato.
La sciabica. nonostante sia un attrezzo molto seletlivo, cattura un insieme molto vario di specie.

Nella Tabella 5 sono elencate tutte le specie rinvenute nelle catture, osservate sia nei carnpioni analizzati
in laboratorio che direttamente a bordo da parte dei ricercatori.

c) Esame dei campioni di pescato ed impatto della pesca sul novellame di interesse commerciale.
Uno degli aspetti più irnportanti della ricerca era rivolto a valutare I'impatto di questo tipo di attività

di pesca sulle altre risorse ittiche ed in particolar modo sugli stadi giovanili di specie di interesse
commerciale. A tal hne, nel corso di tutte le stagioni di pesca studiate, sono stati raccolti campioru
casuali di pescato provenienti dalle varie aree di pesca liguri. I calnpioni utilizzati per questi studi sono
stati raccolti principalmente dai ricercatori imbarcati e secondariamente sono stati forniti direttamente
dai pescatori piir collaborativi. I risultati ottenuti dall'esame di laboratorio dei campioni di pescato, sono
stati poi integrati con quanto osservato a bordo nelle stesse cale di proveniqza dei vari campioni.

Tab. 6 - Composizione generale. in numero, delle catture oss€rvatÈ a bordo, area per area, in tutti gli anni di

osservazlone.

totale di 15 cale

totale di I 17 cale
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Nella Tabella 6, e riassunto tutto quello che è stato osservato nei vari anni di pesca. Sono riportati il
nulnero totale di cale osservate dai ricercatori, area di pesca per area di pesca, il nulnero totale di
individui catturati per le principali specie bersaglio ed infìne la somma di tutti gli individui in fase
giovanile di altre specie.

Dall'esame della tabella 6, risulta che il rossetto e la principale cattura nelle marinerie di Camogli,
Sestri Levante e Sanremo. In queste aree, dove per altro si concentra la maggior parte delle unita da
pesca adibite all'utilizzo della sciabica, le catture indesiderate di individui in fase giovanile non
superano lo0.5%o in numero rispetto alla specie bersaglio della pesca. Va comunque ricordato, che sotto
la voce "stadi giovanili" sono solrunati tutti i giovani catturati, indipandentemente dalla specie di
appar-tenenza e dell'importarza commerciale.

Le stesse considerazioni valgono anche per le altre aree di pesca dove le specie bersaglio sono il
bianchetto o il cicerello. Tutto ciò ribadisce Íulcora una volta che la pesca con la sciabica effettuata nei
rnesi tra novembre e rnarzo, e da considerarsi estrernamertte selettiva.

Discorso a parte merita la cornposizione del pescato riscontrata durante il ciclo aruruale di
campionamento sperimentale (da aprile a ottobre).

Da quanto visto a bordo e successivarneute in laboratorio, si possono evidenziare alcuni fatti
importanti. Innanzitutto va sottolineato che non e semplice riuscire a catturare i rossetti ed i cicerelli
dopo il mese di marzo, auche nelle piccole quantita necessarie per lo studio del ciclo biologico delle due
specie. lnoltre, nel citato periodo di studio sperimentale, con Io stesso attÍezzo di pesca, stesse specie
bersaglio e stessi equipaggi, le catture accidentali di fasi giovanili di altre specie, anche di interesse
commerciale, sono strate molto piu alte che nell'abituale periodo compreso tra novembre e marzo. Tali
catture sono arrivate talvolta a rappresentare anche l'80% del pescato totale in peso. Questo fatto a volte
ha indotto a sospandere le fasi di pesca sperimentale per evitare m ecatombe di giovanili di specie
(come ad esempio la buga), non previste dalla ricerca.

d) Parametri biologici del rossetto e del cicerello.
Tra tutti gli studi effettuati zulla biologia del rossetto e del cicerello, vengono qui trattati piu iIt

esteso quelli che riguardano gli aspetti riproduttivi delle due specie.

dl ) Rossetto
d l . l )Sex ra t i o .

Allo stereomicroscopio sorìo state osservate le gonadi di 62a individui risultati essere 33 I fetrunile
e 293 maschi. Non sono stati rinvenuti individui indetenninati con la sola eccezione dei pochi e
giovanissirni individui del mese di aprile.

Nella tabella 7 viene riportato, mese per mese, il rapporto tra le femmine e i maschi.

Tab. 7 - Sex ratio del rossetto (femmine/maschi).
Sex ralio of

Se si considera il nurnero totale di individui esarniruti, la sex ratio ha un valore rnedio di I, I 3, per
cui nella popolazione prevalgono le ferrurúne. Nei rnesi di febbraio e marzo la predominanza delle
femmine e più netta, probabilrneute legata al làtto che questo rappresanta il periodo riproduttivo. Si ha
poi un valore di I,72 nel mese di luglio non facilmeute giustificabile poiche (come si vedrà meglio in
seguito) il secondo periodo riproduttivo dowebbe cadere nel mese di setternbre.
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dl.2) Andamento dell'indice gouadosornatico (IGS) e periodo di riproduzione.
Questo tipo di analisi e stata molto diflìcoltosa per varie ragioni. Le gonadi dei rosseBi spesso non

sono pesabili in quanto al di sotto dei lirniti degli strumarti a disposizione (anche un decimillesimo di
grammo); inoltre il prelievo delle gonadi e stato possibile solo dopo una lunga fissazione in formalina,
per poterle asportare dalla cavita addominale integre.

lnizialmente si e scelto di uralízzare 50 esernplari per carnpione, ma in seguito si e provveduto ad
integrare questo numero per avere rappresentate tutte le taglie all'interno di ogni campione.

E' stato quindi calcolato I'indice gonadosornatico rnedio rnensile, separatamente per i lnaschi e per
le femmine (Tab.8), il valore medio e stato ottenuto tenendo conto solo degli individui di cui si e potuta
pesare la gonade.

Nel mese di aprile non e stato possibile calcolare I'indice gonadosomatico poiché il campione era
costituito solo da pochi individui molto giovani, di cui non si e riusciti a determinare il sesso né a pesare
la gonade.

L'indice gonadosomatico medio mensile dei maschi raggiunge, in tutto il corso dell'aruro, valori
massimi molto bassi che nou pennettono ulteriori valutazioni sulla stagione riprodutúva, mentre per i
valori ottenuti per le fernmine, appaiono in modo distinto due picchi che indicano la presenza di due
stagioni riproduttive. Questo implica che le tèrrunine di A. ninuta mcditermnea deponebbero le uova
sia durante il mese di marzo che di settembre.

Verificando la composizione in taglie delle femmine, si può notrare una differenza tra i due mesi. A
marzo la maggior parte delle femmine si presenta di grandi dimensioni (da 34 a 42 mm di lunghezza
totale), con gonadi rnolto sviluppate (fino al 25Vo ,Jel peso totale) e uova mature con diametro notevole
(fino a 0,55 mrn). A setternbre, iuvece, le ferrunine preserìtano generahnente taglie più piccole per cui
aumenta la presenza di esemplari irnmaturi: le femmine mature hanno una lunghezza totale di 29-33
Írm, corì gonadi ben sviluppate (15-19% del peso totale) e uova grandi di diametro compreso tra 0,45 e
0,49 mm; quindi, nonostante si tratti di individui più piccoli rispetto a quelli del mese di marzo, sono
sicuramente individui sessualmente rnahrri. In seguito a queste precisazioni, considerando marzo il
periodo riproduttivo principale, nel mese di settembre cadrebbe ur secondo picco riproduttivo, meno
importante del primo per il minor numero di ferrunine mahrre.

I due picchi riproduttivi pennettono di interpretare rneglio le cornposizioni in taglie della
popolazione su cui agisce la pesca nei vari mesi (Fig. I ). Lrfatti nel mese di dicembre vi e la presenza di
un gruppo di individui di taglia rnolto piccola ossia individui rnolto giovani. L'accrescimento di questi
giovani può essere seguito fino al mese di marzo, quando rappresentano una classe di taglia distinta
dagli altri adulti in fase di riproduzione. Molto probabilmente, questa e la classe di taglia minirna fra
tutti gli individui sessualmente maturi a marzo, e potrebbe derivare dalla deposizione di seftembre.

ln seguito alla deposizione che si ha a rnarzo, si può seguire lo sviluppo delle larve e quindi dei
giovanili, dal mese di aprile fino al mese di sefternbre, quando diventerebbero individui maturi dando
origine alla seconda stagione riproduttiva. Dopo la deposizione, queli individui continuano ad
accrescersi furo al rnese di rnarzo successivo, raggiungendo la taglia massima e liberando nuovarnente i
gameti durante il periodo di riproduzrone principale. Negli istogrammi, infatti la moda si sposta da
aprile furo amarzo mostrando così I'accrescirnento degli individui.
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Poiche non sono mai stati cattuati esemplari con le gonadi "spent" (fase immediatamente
successiva alla liberazione dei gameti) si può zupporre che al termine della fase riproduttiva essi si
allontanino in acque più profonde disperdendosi, sfuggendo cosi agli atiu�ezzi da pesca. Il ciclo vitale
dell'A. minuta mcditerranea terminerebbe dopo poco piu di u atuto.

d2) Cicerello.
d2.l)Sexratio.

Sono state analrizzate allo stereornicroscopio le gonadi di2'796 individui che sono risultati pet 11 54o/o
femmine (1516 individui), per il 38% maschi (1055 individui) e per il rirnanente 8% indetenninati (224
individui). Nella successiva Tabella 9, vengono elencati i valori mensili della sex ratio espressi come
rapporto femminey'maschi.

Le femmine (Tab. 9) costituiscono la maggioranza in quasi tutti i mesi, tranne che nei mesi di
novembre I 996 e febbrai o 1997 . Cornunque nella maggior parte dei casi, il rapporto femmine / maschi
tende ad essere vicino a l, segno che anche gli esemplari maschili sono preseîti in buon numero. E' da
evidenziare che, come si vedrà piir avanti, probabihnente per tàr tionte a questa inferioritr num€rica, i
maschi presentano ur indice gonadosolnatico rnedio più elevato di quello delle femrnine e quindi gonadi
più grandi proprio durartte il periodo riproduttivo.

d2.2) Andamento dell'indice gonadosomatico medio mensile e periodo di riproduzione.
NellaTabella 10, vengono riportati i risultati ottenuti dall'elaborazione degli indici gonadosomatici

medi mensili ricavati da tutti i carnpioni esarninati.

index of mediterranean sand eel.
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Si può notare che gli indici ripofati in Tabella l0 seguono un andÍImento ben preciso in tutto il

periodo di carnpionamento, rivelando un periodo riproduttivo ben delineato tra dicembre e marzo, che

rimane costante nei diversi anni di studio.

d2.3) Studio degli stadi riproduttivi.
Dall'analisi di l168 gonadi di cicerello (risultate essere 601 femmine e 567 maschi) sono state

elaborate le distribuzioni degli stadi rnaturativi del parenchirna ovarico per i mesi compresi tra
novembre e aprile i quali coprono tutto il periodo di maturazione dei gameti fino alla loro emissione.

Nelle Tabelle I I e 12 viene illustrata (per sesso) la presenza percentuale dei vari stadi di
rnaturazione nei diversi mesi.

Tab. I I - Suddivisione percentuale degli stadi maturativi delle femmine nei principali mesi di riproduzione.
of maturative staqes of females durinq lhe

of maturative of males durinq lhe

Dall'analisi di queste due tabelle si evidenzia che il periodo riproduttivo del cicerello è molto esteso,
iniziando, in tutte le stagioni di pesca shrdiate, nel mese di novernbre per concludersi nel mese di aprile,
quando il numero degli esemplari in deposizione diventa ormai irrilevante.

e) Struttura in taglie delle popolazioni di rossetto e cicerello su cui agisce la pesca ligure.
Nel corso delle stagioni di pesca studiate, sono stati lnisurati rnigliaia di esemplari delle due specie

bersaglio consentendo I'elaborazione di dettagliate distribuzioni taglia / lrequanza mensili (Fig. I e 2);
queste, oltre a dare I'opportunità di conoscere la esatta colnposizione in taglie delle popolazioni su cui
agisce la pesca, ha dato un valido zupporto agli studi di accrescimento che, soprattutto per il rossetto,
sono ancora ln corso.

t) Relazioni taglia/peso.
Sono state inoltre elaborate le relazioni taglia/peso per le due specie e per ogni mese coperto dalle

ricerche. Vengono qui riportate le relazioni taglia/peso totali derivate dall'insieme dei campioni
esaminati.

Rossetto - LOG p = -2,39056 + 3,214031 x LOG lt
Cicerello - LOG p = - 2,74852 + 3 234541 x LOG lt

Tab. l2 - Suddivisione percentuale degli stadi maturativi dei maschi nei principali mesi di riproduzione.
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Per quel che concenre l'irnpatto di questa attività di pesca sui fondali costieri si può ritenere che non
vengano arrecati daruri significativi in particolare alle praterie di fanerogame marine; solitamente infatti
i fondali interessati dalla pesca della sciabica sono fondali mifi di sabbia e scogli o di fango, con la
salttnria presenzr di praterie di posidonia. La pesca è svolta in maniera del tutto afigianale, con
I'utilizzo solo in poche aree dei verricelli salpareti; nella rnaggior parte dei casi la rete vieue salpata a
mano, e perciò l'irnpatto con i fondali e riteuuto rnolto "delicato". Ovviamente tali considerazioni
derivano sia dalle osservazioni svolte su quanto raccolto dalla rete o liberato nell'acqua dall'attivita
dell'attrezzo sia da osservazioni, foto e video fatte dai sub.

E' da notare che la collaborazione dei pescatori, per quanto riguarda I'invio delle schede riportanti
le statistiche delle catture, è molto variabile nelle diverse localiti. Inoltre si può osservare che i
quantitativi riportati rappresentano anche meno della rneta del reale pescato dell'area stimato dai
ricercatori che hanno partecipato alle attivita di pesca. Di ciò occorre teneîe conto nel valutare la reale
importarua economica di questo tipo di pesca.

Sumrnary
Since time immemorial the transpareut goby and whitebait (mainly juveniles of Sardine) have

constituted an important winter resource for srnall-scale Ligurian fishery. This type of fishing is carried
out, iu line with curent regulations, in the period between January and March in shallow coastal waters
(040 rn) with small-sized vessels (generally between 4 and ó rn) using fine-meshed light purse seine.

In Liguria, in the satne areÍIs as where transparent goby (Aphia minuta mediterranea, De Buen
l93 l) is fished, and with the same gear, two other species of fish are systematically fished: to ùe east,
almost exclusively at Camogli, another Gobidae, the crystal goby (Crystallogobius linearis, Von Di.iben
1845); to the west on the other hand there is a long-standing tradition of fishing for and preserving
mediterrariean sand-eels (Gymrcmmodytcs cicerellus, RaÍrnesque l8l0), also known as "lussi".

During the study period (1993 - 1997) a total of 664 castings were observed, and a tolal of 244
samples and about 2600 questionnaires were collected.

In the course of the hshing seasons between 1993 and 1997 the Ligurian fleet which targets
transparent goby employed70 - 77 boats. These are srnall vessels - the classic "gozzi" - which have a
gross tonnage ofapprox. 3 tonnes and are between 3 and l0 metres long. It is important to point out that
only some of the licenses issued by the rnaritime authorities are actually used for catching the above
menúoned species.

The only gear used throughout Liguria is the light purse seine, which can show small differences in
equipment, for example, in the proportions between leads and floats, according to whether the target
prey is whitebart or transparent goby. In some parts of the Western Riviera and in Sestri Levante
hshing, still using light purse seine, concentrates on the Mediterranean sand-eel.

Dwtng the four seasons of experirnental fishing, great importance was given to the analysis of the
composition of the catch in orderto gain an objective idea of the impact of this type of fishing on the
young of other commercially important species.

The direct analysis of the catches on board, a subsequent analysis of samples in the laboratory and
the processing ofall the collected data, shows that by-catch is ahnost always negligible.

The results are very different for the sanrpling carried out between April and October at Camogli on
transparent goby and at Arenzano on the nreditenauean sand-eel for the purpose ofobtaining biological
information about the target species throughout all the nronths of the year. During that period both
transparent goby and mediterranean sand-eel were caught only with extrelne difliculty and in certain
months, despite the great effort made by the researchers and in particular by the fìshermen, the catches
were zero, while by catch (uveniles of other species) was so high that in sorne cases it becarne
necessary to suspend sampling. The perceutage of young of other species reached extremely high levels,
often more than l5-20% and in one case up to84o/o.

While frshing during the experimental period (November to March), proved to be perfectly
cÒmpatible with safeguarding the young phases of other cornmercially important species, the substantial
quantities of by-catch found in the period betweeu April and October underline the need to rnaintain an
absolute ban on such fishing dtring that period o[ the year. The quantity of the catches was studied in
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Pesca sperimentale del rosselto in

two ways: collecting and analysing statistical questioruraires frlled in by fìshennen and collecting data
directly on board. The large number of outings rnade on all the fishing fleets made it possible tJwork
out detailed catches per udt of eftbrt expressed in arnount fishetl for *-"n yi"ta observà. This perfectly
reliable and truthful information was compared to the catches per urúi of effort deduced from tfre
statistics provided by the fishennen and expressed in catch per bbat per day of effective lìshing. The
cotnparison shows that the catches declared by the lìshennen are ahnost always underestiinated-
sometrmes even by a factor of ten.

Montlrly size-fiequency histograrns and length-weight relationships were worked out for both
species. For the mediten-anean sand eel, growth òuve parameters are also given and a mean monthlygonado-somatic index has been calculated. For the rnediterranean sand-eeltthere proved to be a loniperiod of sexual maturity between November and March.

For the transparent goby,.the rnean tnouthly gonado-somatic index indicates a long reproductive
period stretching from late spring to autumn.

. ThÎ caTggli fansparart goby is one of the highest-quality and most sought-after fish products in
the region of Liguria. As happens in the case of anchovy, th.o.. periods in Àe year whan 

'transparent

goby fetch prices wtrich are almost inconceivable in otlrer parts of tire country (up to 90,000 or 100,000
lre per kg). With the exception of the rnediterrauean sand-eel, where there-is a long tradition of
preserving the fish' all the u.*ogt transparent goby are eaten fresh, sometimes ra* unà on 1re spot.
only in the case of large catches do they inunag" to rnalie their way frorn the Riviera to big cities zuch
as Genoa.

with regard to envirotunental cornpatibility ancl rnanagement lneasures, on the basis of theobservations made in Liguria in the 5 years of experimental fìshing, tir" ioitowing conclusions can be
drawn:

-l 
- ft" equipment attd methods at present used correctly to fish transparent goby, mediterraneal

sand-eel and crystal goby cause no damage to the marine ecosystem.
- ? 

- No damage occurs to other species and úr particular to young of cornmercial importance if
fishing is carried out correctly.

. I 
--ft" time of year for this type of lìshing rnust coutinue to be between November ancl March in

the daylight hours, thus avoiding the use ofartificial light sources.
4 - All the conditionsrtecessary for a request to waive the EU regulat ion no. 1626/24 are give1, ancl

such a decision would make it possible to rnaintain this type of hshini.
. 5 --lt I further precautionary measure one could allów only thos-e craft to keep their licenses which
have effectively fìshed in the last few years - about 60 out oi the 70/77 registered over the fbur-yearperiod - along the Ligurian coast.
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